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 Art. 1 “Disposizioni in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti” 

Valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado 

     Al personale Docente 
                       Alle Famiglie  

            Alla D.S.G.A 
                       Al Registro Elettronico 

 

CIRC. 99/2024 
 

OGGETTO: Indicazioni legge 150 del 1 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia di 

valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati” 

 

 
Si informa che dal 31 ottobre 2024 è entrata in vigore la legge 150 del 1 ottobre 2024.   

 
La legge è costituita da  tre articoli: 

Art. 1 Disposizioni in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti 
Art. 2 Disposizioni in merito alle sezioni a metodo didattico Differenziato 
Art. 3 Misure a tutela dell’autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del personale scolastici 

 

 

L’art.1 apporta modifiche al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 . 

Valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria  

Cambia la valutazione alla scuola primaria: la valutazione periodica e finale degli apprendimenti 

nella scuola primaria sarà espressa attraverso giudizi sintetici (ottimo, buono, discreto, sufficiente, 

insufficiente, gravemente insufficiente). 

Tuttavia, per garantire una maggiore chiarezza e trasparenza, i giudizi dovranno essere 

integrati da una descrizione dettagliata del livello di apprendimento raggiunto dall’alunno in 

ciascuna disciplina. Anche la valutazione della condotta è espressa collegialmente dai docenti con 

un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione 

 
I tre punti fermi dell’innovazione sono tre: 

 a) l’abrogazione dell’attuale valutazione degli apprendimenti sui quattro livelli, abrogazione 
disposta con l’art. 1, c. 2, della legge; 

 b) la sua sostituzione con i “giudizi sintetici”; 
 c) l’attesa dell’ordinanza del Ministro che ne indichi le modalità di attuazione, in particolare 

delle formulazioni dei giudizi . 

 

La legge n. 150/2024 è intervenuta sul D. Lgs. n. 62/2017, modificando le norme relative alla 
valutazione del comportamento per gli alunni della scuola secondaria di primo grado (c. 5 dell’art. 2 
e c. 2-bis dell’art. 6) e stabilendo che: 
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 Art. 3 “Misure a tutela dell’autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del personale 

scolastici ” 

 a) la valutazione del comportamento è espressa in decimi (e non più con “un giudizio 
sintetico riportato nel documento di valutazione”); 

 b) se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe 
delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo. 

I punti fermi dell’innovazione riguardante la Riforma del voto di condotta sono i seguenti: 

 Il voto assegnato per la condotta è riferito a tutto l’anno scolastico. Nella valutazione dovrà 
essere dato particolare rilievo a eventuali atti violenti o di aggressione nei confronti degli 
insegnanti, di tutto il personale scolastico e degli studenti. 

 Nelle scuole secondarie di I grado si ripristina la valutazione del comportamento, che 
sarà espressa in decimi e avrà un peso maggiore nella valutazione , modificando così 
la riforma del 2017. 

 Nella scuola secondaria di primo e secondo grado se la valutazione del comportamento è 
inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi; 

 
Le modifiche al regolamento dovranno prevedere:  

 La non ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato per voto di condotta 
inferiore a sei decimi, anche in caso di mancanze disciplinari gravi e reiterate, come 
previsto dal regolamento d’istituto. 

 Il coinvolgimento degli studenti con voto di condotta inferiore a sei decimi in attività di 
cittadinanza attiva e solidale. 

 Una maggiore incidenza del voto di condotta nella valutazione complessiva, soprattutto in 
caso di atti violenti o aggressioni. 
 

 
 

Estensione del metodo Montessori  
Tra le altre misure anche l’estensione del metodo Montessori alle scuole secondarie di 
primo grado a partire dal 2025-2026. 

Un provvedimento che amplia l’offerta formativa del primo ciclo di istruzione, offrendo nuove 
opportunità agli studenti e alle famiglie. 

 

 

L’Art.3 recita: 

“1. Con la sentenza di condanna per i reati commessi in danno di un dirigente scolastico o di un 

membro del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a 

causa o nell'esercizio del suo ufficio o delle sue funzioni, è sempre ordinato, oltre all'eventuale 

risarcimento dei danni, il pagamento di una somma da euro 500 a euro 10.000 a titolo di 

riparazione pecuniaria in favore dell'istituzione scolastica di appartenenza della persona offesa. 

L'importo della somma di cui al primo periodo è determinato dal giudice, tenuto conto dei criteri di 

cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 7. 

 Art. 2 Disposizioni in merito alle sezioni a metodo didattico differenziato 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn%3Adoctrib%3A%3ADLG%3A2016-01-15%3B7_art5
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn%3Adoctrib%3A%3ADLG%3A2016-01-15%3B7_art5


 
   

   

 

ISTITUTO COMPRENSIVO  “LEONIDA MONTANARI” 

Via Cesare Battisti, 14  -00040 Rocca di Papa (Roma) 

Tel: 06/9499928 

  www.icmontanariroccadipapa.edu.it  

Codice Fiscale 84002620585 – Codice Ministeriale RMIC8AQ00N 

e-mail: RMIC8AQ00N@istruzione.it – rmic8aq00n@pec.istruzione.it 

  
 

 

 

 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale 

degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.” 

L’art. 3 del testo di Legge introduce una multa che va da 500 a 10.000 euro, a titolo di riparazione 

pecuniaria, da versare all’istituzione scolastica di appartenenza della persona offesa. 

 
La sanzione pecuniaria si aggiunge all’eventuale risarcimento per i danni subiti dalla vittima e la 
sospensione condizionale della pena sarà subordinata all’effettivo pagamento della multa. 

La tutela non si limita ai docenti, al personale educativo e ai dirigenti scolastici, ma si 
estende a tutto il personale, includendo il personale ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario). 
Chiunque operi all’interno della scuola, a prescindere dal ruolo ricoperto, potrà beneficiare di 
questa forma di protezione. 

 

Criteri di commisurazione delle sanzioni pecuniarie    
I criteri per stabilire l’entità della multa sono indicati dal Decreto L.vo n. 7 del 15 gennaio 2016, 
art. 5 in vigore dal 06/02/2016 

1. L’importo della sanzione pecuniaria civile è determinato dal giudice tenuto conto dei 
seguenti criteri: 
a) gravità della violazione; 
b) reiterazione dell’illecito; 
c) arricchimento del soggetto responsabile; 

d) opera svolta dall’agente per l’eliminazione o attenuazione delle conseguenze 
dell’illecito; 
e) personalità dell’agente; 
f) condizioni economiche dell’agente. 

 
Pena per i reati di aggressione ed oltraggio 

Come prevede la Legge Sasso (la n.4 del 25 marzo), è previsto anche un aumento 

delle pene per i reati di aggressione e oltraggio contro il personale scolastico. Nello 

specifico la pena per aggressione passa dagli attuali 5 anni a 7 anni e mezzo, mentre 

quella per oltraggio passa da 3 a 4 anni e mezzo. 

 

 

 Il Dirigente Scolastico 

Prof.Antonio Cavaliere 


		2024-12-06T12:16:38+0100
	ANTONIO CAVALIERE




